
 

 
DIREZIONE GENERALE 
Direttore  

Piazza Tancredi n. 7 
I 73100 Lecce 
E direzione.generale@unisalento.it 

 
 
                 Decreto Rettorale  
 
Oggetto: Misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID–
19 nell’Università del Salento a decorrere dal 6/11/2020. 
 

IL RETTORE 
 

VISTO   il D.L. 25/3/2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni con legge 
22/5/2020, n. 35 con cui, ai sensi dell’art. 1, c. 1 “Per contenere e contrastare i 
rischi  sanitari  derivanti  dalla diffusione del virus COVID-19, su  specifiche  
parti  del  territorio nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalita' di esso, 
possono essere adottate, secondo quanto previsto dal presente decreto,  una  o  
piu' misure tra quelle di cui al  comma  2,  per  periodi  predeterminati, 
ciascuno di durata non  superiore  a  trenta  giorni,  reiterabili  e modificabili 
anche piu' volte fino al 31 luglio 2020,  termine  dello stato di emergenza 
dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26  del 1° febbraio 2020, e con 
possibilita' di modularne l'applicazione in aumento ovvero in diminuzione 
secondo l'andamento epidemiologico  del predetto virus e ai sensi del comma 
2 Ai sensi e per le finalita' di cui al comma  1,  possono  essere adottate, 
secondo  principi  di  adeguatezza  e proporzionalita'  al rischio effettivamente 
presente su specifiche  parti  del  territorio nazionale ovvero sulla totalita' di 
esso, una o piu' tra le  seguenti misure…(omissis);  

VISTO  anche l’art. 2 del suddetto D.L. che prevede che le misure di cui all’art. 1 
sono adottate con uno o più decreti del Presidente del Consiglio die Ministri 
con le modalità ivi previste;   

CONSIDERATO che in data 29 luglio 2020 con deliberazione del Consiglio dei Ministri è 
stata dichiarata la proroga dello stato di emergenza al 15/10/2020;  

VISTO  il DPCM 7 agosto 2020 e il DPCM 7 settembre 2020; 

CONSIDERATO che in data 7 ottobre 2020 con deliberazione del Consiglio dei Ministri è 
stata dichiarata la proroga dello stato di emergenza al 31/1/2021;   

   VISTO  l’Allegato 18 al DPCM 7/8/2020 recante “Linee Guida concernenti la 
completa ripresa delle ordinarie attività nelle istituzioni della formazione 
superiore per l’anno accademici 2020/21”;  

  
  VISTI     altresì l’Allegato C al DPCM 7/9/2020 che sostituisce l’Allegato 20 del 

DPCM 7/8/2020 recante “Spostamenti da e per l’estero” e l’Allegato E al 
DPCM 7/9/2020 che costituisce l’Allegato 22 al DPCM 7/8/2020 recante 
“Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di Covid-19 nelle 
aule universitarie”; 

 
  VISTO  il D.R. n. 684 del 30/9/2020 con cui per tutte le ragioni in esso evidenziate è 

stato adottato il documento recante “Misure in materia di contenimento e 
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gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 
ottobre 2020”;  

 
  VISTI      i DPCM in data 13 ottobre e 18 ottobre 2020;  
 
  VISTO  il D.D. n. 432 del 23/10/2020 con cui in ottemperanza a quanto previsto dal 

citato All. 22 al DPCM 7/8/2020 è stata nominata Referente COVID d’Ateneo 
la Dott.ssa Daniela Pacoda;   

 
  VISTO  il DPCM in data 24 ottobre 2020;  
 

RITENUTO OPPORTUNO fornire le definizioni di “malattia”, “isolamento”, “quarantena”, 
“permanenza domiciliare fiduciaria” e “sorveglianza attiva” utilizzate nei 
provvedimenti emanati dal Governo a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19; 

TENUTO CONTO delle definizioni delle stesse date dall’Istituto Superiore di Sanità;  
VISTE  le seguenti definizioni:  

1.   Malattia: è il caso del soggetto con documentata infezione da SARS-
CoV-2. Il soggetto è collocato in malattia ed in isolamento ossia 
separato dal resto della comunità per la durata del periodo di 
contagiosità in ambienti e condizioni tali da prevenire la trasmissione 
dell’infezione. I periodi di isolamento variano a seconda delle 
seguenti situazioni:  

•   Le persone asintomatiche risultate positive possono rientrare 
in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 
giorni dalla comparsa della positività, al termine del quale 
risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 
giorni + test);  

•   Le persone sintomatiche risultate positive possono rientrare in 
comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni 
dalla comparsa dei sintomi accompagnato a un test molecolare 
con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza 
sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 senza sintomi + test); 

•   Le persone che, pur non presentando più sintomi, continuano a 
risultare positive al test molecolare per SARS-CoV-2, in caso 
di assenza di sintomatologia da almeno una settimana, 
potranno interrompere l’isolamento dopo 21 giorni dalla 
comparsa dei sintomi. Nei pazienti immunodepressi il periodo 
di contagiosità può essere prolungato.   

2.   Isolamento: consiste nel separare quanto più possibile le persone 
affette da COVID-19 da quelle sane al fine di prevenire la diffusione 
dell’infezione durante il periodo di trasmissibilità (periodo di 
incubazione della malattia: 14 giorni); 

3.   Quarantena: viene imposta ad una persona sana nella situazione di 
“contatto stretto” di un caso confermato di COVID-19. Per contatto 
stretto si intende:  

•   una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 
•   una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso 

COVID-19 (es. stretta di mano); 



•   una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con 
le secrezioni di un caso COVID-19 (es. toccare a mani nude 
fazzoletti di carta usati);  

•   una persona che ha avuto un contatto diretto faccia a faccia con 
un caso COVID-19, a distanza minore di 2 metri  di almeno 
15 minuti;  

•   una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, 
sala d’attesa ospedale) con u caso COVID-19 in assenza di 
DPI idonei; 

•   un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza 
diretta ad un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio 
addetto alla manipolazione di campioni di un caso COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di 
DPI non idonei; 

•   una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi 
altro mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione 
rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti anche i 
compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione 
dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.  

I contatti stretti di casi con infezione da SARS-CoV-2 confermati e 
identificati dalle Autorità Sanitarie devono osservare:  

•   un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione 
al caso COVID; 

•   un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione 
con un test antigenico o molecolare negativo effettuato il 
decimo giorno; 

Non è prevista la quarantena né l’esecuzione di test diagnostici nei 
contatti stretti di contatti stretti di un caso positivo (ovvero non vi 
sia stato nessun contatto diretto con il caso confermato) a meno 
che il contatto stretto del caso:  

•   non risulti successivamente positivo ad eventuali test 
diagnostici; 

•   nel caso in cui, in base al giudizio delle Autorità sanitarie, 
si renda opportuno uno screening di comunità; 
 

4.   Permanenza domiciliare fiduciaria: è la permanenza non coattiva 
con controlli per la verifica della condizione di salute. Essa viene 
eventualmente attuata per le persone che hanno soggiornato o 
transitato, nei quattordici giorni antecedenti all’ingresso in Italia, in 
alcuni Stati o specifici territori indicati da disposizioni normative e/o 
regolamentari e/o autoritative;  

5.    Sorveglianza attiva: è la misura mediante la quale l’operatore di 
sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente la persona in 
sorveglianza per avere notizie sulle condizioni di salute;  

VISTO l’art. 21 bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con 
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; 

  VISTO   il DPCM in data 3 novembre 2020 recante stringenti misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;  

  
       RITENUTO      necessario adeguare le disposizioni interne a quanto previsto nel suddetto 

DPCM;  



 
       TENUTO CONTO dell’esito della riunione del Comitato Universitario Regionale tenutasi in 

data 4/11/2020 in modalità telematica;  
 

RITENUTO di prescindere dall’acquisizione del parere del Medico competente e del 
Servizio di Prevenzione e Protezione in quanto le misure di prevenzione e 
sicurezza da adottare con il presente provvedimento non sono state modificate 
rispetto a quelle approvate con D.R. n. 334 del 6/5/2020; 

VISTO  lo Statuto di Autonomia; 

DI CONCERTO e d’intesa con il Direttore Generale 
  

DECRETA 
 

Art.1 A decorrere dal 6 novembre 2020 e fino a contraria determinazione sono adottate le seguenti 
Misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19:  

 
A.  MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA:  

Personale tecnico-amministrativo  
La prestazione lavorativa del personale tecnico amministrativo è disciplinata con decreti 
direttoriali cui si rinvia.  
Personale docente e ricercatore 

            Oltre alle ipotesi disciplinate nel documento “Misure in materia di contenimento e gestione 
            dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 ottobre 2020” approvato 

con D.R. n. 684 del 30/9/2020, il personale docente e ricercatore è autorizzato ad erogare la 
didattica a distanza se rientra in una delle seguenti condizioni: 

a)   il personale che si trova nelle situazioni indicate dall’art. 21-bis del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
legge 13 ottobre 2020, n. 126 (quarantena del figlio convivente fino a 16 
anni dichiarata dall’ASL nonché nel caso in cui sia stata disposta la 
sospensione dell’attività didattica in presenza del figlio convivente minore 
di anni sedici); 

b)   il personale in quarantena con sorveglianza attiva o isolamento 
domiciliare fiduciario di cui all’art. 4, c. 2 del D.M. 19/10/2020 del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, fermo restando quanto indicato 
nell’art. 87, c. 1 - primo periodo del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  

c)   il personale che abbia la necessità di rimanere presso il proprio 
domicilio nel tempo intercorrente tra la sottoposizione al test antigenico 
e/o molecolare proprio o dei familiari conviventi o di soggetti comunque 
conviventi (unioni di fatto) e l’acquisizione del risultato degli stessi nei 
casi non rientranti nelle ipotesi indicate alle lettere a) e b) dell’art. 1; 

d)   il personale che abbia la necessità di rimanere presso il proprio 
domicilio, in caso di risultato positivo al test antigenico seguito da test 
molecolare o test molecolare per osservare: 
•   un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso 

COVID; 
•   un periodo di quarantena di 10 giorni dall’ultima esposizione con un 

test antigenico o molecolare negativo effettuato il decimo giorno; 
in caso di positività ai test di un familiare convivente ovvero soggetto 
comunque convivente; 



e)   il personale di età superiore a 62 anni di età, soprattutto nei casi in cui 
l’età è associata a condizioni di co-morbilità;  

f)   il personale per il quale la modalità di lavoro a distanza sia consigliata 
dal Medico Competente con conseguente collocamento in telelavoro per il 
100% del tempo lavorativo; 

g)   il personale per il quale il Medico Competente ha indicato particolari 
misure di prevenzione (es. mascherina FFP2 – schermi, ecc.); 

h)   il personale nei casi di sanificazione dei locali qualora tale personale 
non possa svolgere la propria prestazione lavorativa presso altro plesso 
e/o parte di esso nel rispetto delle misure di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 adottate in Ateneo per gli 
uffici e le aree di lavoro, fermo restando che, nella stessa ipotesi di 
sanificazione dei locali, il personale già collocato in lavoro 
agile/telelavoro dovrà modificare la propria articolazione dei giorni in 
presenza;  

 
B.    ORGANIZZAZIONE DELLE AREE DI LAVORO: 

 
Qualità dell’aria negli ambienti chiusi. Si rinvia all’attenta osservanza di quanto previsto 
nel documento “Misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 ottobre 2020” approvato con D.R. n. 684 del 
30/9/2020; 
 
Biblioteche e sale studio 
Le biblioteche universitarie sono chiuse al pubblico. Esse garantiscono i servizi bibliotecari 
di prestito e gli altri servizi indicati con circolare direttoriale prot. n. 133513_2020 in 
modalità on line. 
Sono aperte le seguenti sale studio non ubicate all’interno delle Biblioteche, con le modalità 
indicate nel documento “Misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 ottobre 2020” approvato con D.R. n. 
684_2020:  

•   Sala studio del Dipartimento di Matematica e Fisica “Ennio de Giorgi”; 
•   Sala studio del Dipartimento di Ingegneria dell’Innovazione di Lecce; 
•   Sala studio del Dipartimento di Storia Società e Studi sull’Uomo;  
•   Sala studio del Dipartimento di Studi Umanistici presso il Codacci Pisanelli e il 

Parlangeli; 
•   Sala studio adiacente alla Biblioteca Interfacoltà 

L’app di prenotazione “Service Planning” è adeguata alle presenti disposizioni.  
 
Musei   
I Musei universitari sono chiusi al pubblico.  
 
Aule 
Mediante l’app di prenotazione “PrendiPosto” nelle aule è garantito il distanziamento di 
almeno due metri. All’interno delle aule è obbligatorio indossare sempre la mascherina. 
È fortemente consigliato privilegiare l’uso delle aule ubicate negli edifici appositamente 
dedicati (aulari: Plesso Y, Plesso E, Plesso R, Plesso D, Ed. 6 di Studium 2000 e Codacci 
Pisanelli). 
   

C.  ATTIVITÀ 
 
Lezioni 



Sono sospese le lezioni in presenza degli anni successivi al primo per i Corsi di laurea 
triennali, Corsi di laurea magistrali, Corsi di laurea magistrali a ciclo unico, Corsi di 
Specializzazione.  
Possono svolgersi in presenza in modalità parallela le lezioni degli insegnamenti del primo 
anno dei corsi di studio, salvo opzione per l’erogazione in modalità a distanza da effettuarsi 
da parte dei Presidenti dei Consigli Didattici.  
Le attività di mentoring sono svolte in presenza con il limite di dieci partecipanti o a 
distanza per i primi anni di corso di studio. Le attività di mentoring relative agli altri anni di 
corso sono svolte esclusivamente a distanza. 
 
Esami di Laurea  
Sono rinviate, a data da definirsi in base all’andamento del quadro epidemiologico, le 
proclamazioni delle lauree triennali  
Le lauree magistrali sono svolte in presenza con la possibilità di collegamento da remoto, 
assicurando la presenza in aula di almeno due componenti della commissione. 
 
Master/Scuole/Seminari 
È autorizzato lo svolgimento di Master/Scuole/Seminari solo con modalità a distanza. 
 
Manifestazioni ed altre iniziative 
Sono sospesi i convegni, i congressi e gli altri eventi, ad eccezione di quelli che si svolgono 
in modalità a distanza; tutte le cerimonie pubbliche si svolgono nel rispetto dei protocolli e 
linee guida vigenti e in assenza di pubblico.  
 
Attività di formazione e trasferte del personale 
Le attività di formazione a favore di tutto il personale dipendente ed equiparato possono 
essere erogate solo in modalità a distanza.  
Sono fortemente sconsigliate le missioni sul territorio nazionale ed estero. In caso di 
indifferibilità della missione, resta ferma la verifica della vigenza di misure limitative della 
circolazione con riferimento a specifiche aree del territorio nazionale interessate da 
particolare aggravamento della situazione epidemiologica ovvero in relazione a specifici 
Stati e territori, secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio epidemiologico 
e nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento dell’Unione Europea e degli obblighi 
internazionali.  
 
Procedure concorsuali 
È sospeso lo svolgimento delle prove preselettive e scritte delle procedure concorsuali e di 
quelle all’esercizio delle professioni, ad esclusione dei casi in cui la valutazione dei 
candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica. 
Resta ferma la possibilità per le commissioni di procedere alla correzione delle prove scritte 
con collegamento da remoto.   

D.   PROCEDURA DI GESTIONE DI UN CASO SINTOMATICO 
 
La procedura indicata nel documento “Misure in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 ottobre 2020” approvato 
con D.R. n. 684_2020 è integrata da circolare direttoriale prot.n.137346 del 5/11/2020  
avente oggetto “Referente di Ateneo per COVID-19 e Procedura operativa per casi covid-
19 sospetti o accertati negli ambienti dell’Università del Salento”. 
 

Art. 2  Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Decreto si applicano le 
disposizioni contenute nel documento “Misure in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 a decorrere dal 5 ottobre 2020” approvato con 
D.R. n. 684_2020.  



 
Art. 3 Si richiama la prescrizione di rispettare le prioritarie misure di protezione finalizzate alla 

riduzione del contagio: distanziamento fisico, igiene costante e accurata delle mani, uso di 
mezzi di protezione delle vie respiratorie (mascherine monouso, mascherine di comunità, 
mascherine lavabili anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire 
un’adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano confort e respirabilità, forma e 
aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. 

 
Art. 4 È fortemente consigliato scaricare l’APP IMMUNI. 
 
Art. 5 Continua a essere attivo il servizio interno di supporto psicologico prestato da docenti, 

dottorandi e assegnisti iscritti all’Albo Professionale degli Psicologi raggiungibile al numero 
0832 299100 - dal lunedì al venerdì, dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 18.00.  
Tale supporto aderisce alla rete nazionale di supporto gratuito di livello 2 su tutto il territorio 
nazionale e a tutti i cittadini, gestito dal Ministero della Salute e dalla Protezione Civile 

 
Art. 6 Il modello di dichiarazione allegato al D.R. n. 684_2020 è sostituito da quello allegato al 

presente provvedimento.  
 
Art. 7   Il presente decreto è efficace dal giorno 6 novembre 2020 fino a diversa determinazione; 
 
Art. 8 Procedere alla pubblicazione sul sito web dell’Ateneo, che assicura altresì l’immediata 

diffusione a tutti i soggetti interessati. 
 
Il presente decreto verrà portato alla ratifica nella prossima seduta del Consiglio di 
Amministrazione                   
 

            Il Rettore 
               (Prof. Fabio Pollice) 

 
 
 
 
 
Alla Raccolta 
Alla Ratifica del CdA 
All’Ufficio Comunicazione e URP 
A tutte le Strutture 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
All. 1  

 
DICHIARAZIONE  

                                       
Il/La sottoscritto/a: 
Nome __________________________Cognome _______________________________________ 
Nato a ________________il _______________________C.F. _____________________________ 
In servizio presso l’Università del Salento _______________________________________________ 
ovvero 

� Studente          
� Dottorando / assegnista di ricerca  

Presso il Dipartimento ____________________________________________________________ 
�Altro  

DICHIARA 
 
Di aver preso visione e di averne accettato tutte le misure adottate dall’Università del Salento per la 
prevenzione e il contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
 
In particolare è consapevole di essere obbligato a rimanere al proprio domicilio: 

1.   in presenza di febbre che superi i 37.5° o di altri sintomi influenzali sviluppati nelle ultime 48 h; 
2.   in caso di quarantena o isolamento domiciliare fiduciario; 
3.   aver avuto contatti ravvicinati con un caso confermato o probabile COVID-19; 
4.   aver visitato o aver lavorato in ambienti sanitari nei quali erano curati pazienti affetti da COVID-19; 
5.   se si è positivi al virus SARS-CoV-2 e non si ha l’accertamento medico di completa guarigione. 

 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell’ambito della richiesta o del procedimento amministrativo per il quale il 
presente documento viene compilato. Il trattamento è necessario: per la salvaguardia di interessi vitali 
dell’interessato o di altra persona fisica; per la salute e sicurezza della popolazione, protezione civile, 
salvaguardia della vita e incolumità fisica; per l’attivazione di eventuale assistenza e terapia sanitaria; per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico e per motivi di rilevante interesse pubblico. I dati potranno 
essere comunicati ad altri soggetti, pubblici o privati che per legge o regolamento sono tenuti a conoscerli o 
possono conoscerli e saranno trattati in conformità alle norme sulla conservazione della documentazione 
amministrativa (nel rispetto del piano di conservazione e scarto dell'ente). Il conferimento di tali dati è 
obbligatorio per esigenze di svolgimento dei regolari servizi amministrativi, di istruzione, formazione, 
ricerca in ambito accademico, in condizioni di assoluta sicurezza. Per esercitare i diritti di cui agli artt. 15-
22 del Reg. UE 2016/679 contattare il Titolare o il suo Responsabile della Protezione dei Dati. Per tutte le 
altre informazioni sul trattamento consultare la sezione privacy sul sito web istituzionale www.unisalento.it 
 
Lecce, il ______________ 

FIRMA 
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